SPETTACOLO FINALE - IL PIANETA DEL TESORO

INTRODUZIONE.

 - LA SCENA 1 E LA SCENA 2 SONO TRATTE DALLA GIORNATA DI NICOLO’ -
SCENA 1: LA MAMMA E JIM DA PICCOLO (in scena: Giorgia FLO e UN BIMBO_ 1 lettore + sullo sfondo: 4 maschi mimano la parte dei pirati). Si legge fiaba del Capitano Flynt e il bimbo la sta a sentire, sullo sfondo bimbi mimano la scena dei pirati che sono sulla nave e poi assaltano altre navi, prendendo il bottino:

G: “Certe notti, i venti dell'Etherium, con la loro invitante promessa di volare liberi, facevano librare alto lo spirito e nelle notti più limpide, quando i venti soffiavano placidi, le grandi navi mercantili con i loro carichi di cristalli solari arturiani, si sentivano sicure e protette. Non sospettavano neanche lontanamente di essere inseguite dai pirati. Il più temuto di questi era il famigerato capitano Nathaniel Flint. 

Come uno zaffo volante candaliano che ghermisce la preda, Flint, con la sua ciurma di rinnegati, piombava sbucando dal nulla. E poi, dopo aver razziato il suo bottino, svaniva, senza lasciare traccia. 

Il tesoro segreto di Flint non è mai stato trovato, ma molti sono convinti che sia ancora nascosto da qualche parte ai confini più remoti della galassia. Una quantità di ricchezze al di là di ogni immaginazione; il bottino dei mille mondi. Il pianeta del tesoro”. 
Potremmo intervallare il racconto con qualche domanda del bimbo: 

“Mamma, ma come faceva il capitano Flynt a balzare con la sua nave da una parte all’altra della nostra galassia?”

“Mamma, ma quanto è grande il tesoro dei mille mondi?” 

“Mamma, ma esiste davvero il pianeta del tesoro?”
SCENA 2: ALLA LOCANDA, 
IL NARRATORE spiega che Jim Hawkins è diventato è un adolescente difficile. Cresciuto senza il padre, circondato dalla tenerezza della madre, Jim si mette spesso nei guai con la giustizia. Non vuole andare a scuola e non rispetta alcuna regola. È abilissimo a costruire apparecchi meccanici e sa volare come nessun altro con il suo skate a razzo.
In scena JIM - Nicolò, Mamma Sarah - GIORGIA FLO poi arriva a cena DOPPLER (chiara) + 2 poliziotti (2 maschi) + 2 bimbe potrebbero fare le CAMERIERE che servono a tavola i clienti (PAOLA E LETIZIA?)

CAMERIERA: Ecco signora la sua zuppa di meteoriti trifolate con contorno di funghi lunari!

CAMERIERA 2: Ecco a Lei 
ARRIVANO ALLA LOCANDA 2 POLIZIOTTI che riportano Jim dopo l’ennesima infrazione: 
Poliziotto 1: Signora, la prossima volta lo mettiamo in galera!

Poliziotto 2: io buttiamo via la chiave!

Mamma Sarah Hawkins: Jim, perché ti comporti così? Non voglio vederti buttare via la possibilità di costruirti un futuro.
Jim Hawkins [sconfortato]: Sì, quale futuro?
Dott. Doppler: Io non so proprio come tu faccia, Sarah. La fatica di mandare avanti un'attività dovendo crescere un delinquente come... oh, un delinquente... cioè un adolescente. Un adolescente come Jim. 

Jim se ne va in camera sua e vede la vecchia salamandra (un altro bimbo) che chiede aiuto, lo fa entrare in casa la salamandra gli consegna LA MAPPA DEL TESORO, dicendogli la frase: “Attento al CYBORG!”.

SCENA 3: IN PARTENZA:  
 - TRATTA DALLA GIORNATA DI CHIARETTA -

In scena: Jim, il professore, Arrow, John Silver e tutto l’equipaggio, Capitano Amelia + NARRATORE: Con l’appoggio del dottor Doppler, Jim s’imbarca sulla nave del Capitano Amelia per raggiungere il luogo del tesoro. Il capitano ignora che la ciurma è composta da pirati in incognito, al comando di John Silver, che si finge cuoco e tuttofare. 
Capitano Amelia: “Signor Arrow, ho controllato questa miserrima nave da poppa a prua, e, come al solito, è... impeccabile. Voi non sbagliate mai!” 

Arrivano Jim e Doppler, confabulando del pianeta del Tesoro e della mappa. Si presentano al Capitano.

Capitano: “Dottore, mugugnare blaterando di una mappa del tesoro, di fronte a questa ciurma in particolare, dimostra un livello di inettitudine che rasenta l'imbecillità. E ve lo dico con tutto il garbo possibile”.

Il povero Doppler tenta di giustificarsi, ma invano… 

Capitano Amelia: “Mi sforzerò di essere... monosillabica se è possibile. [al Dott. Doppler] Io... non gradisco la ciurma che voi avete scelto. Sono.. [al signor Arrow] come li ho definiti, Arrow? L'espressione era calzante stamane prima del caffè.

Signor Arrow: Uno squinternato manipolo di canagliume vario, capitano.

Capitano: [al Dott. Doppler]: Che vi avevo detto? Poesia. E comunque, Dottore, sarei lieta di fare due chiacchiere – the, dolci e tutto il teatrino – ma io devo far salpare una nave, e voi dovete lucidarvi lo scafandro. 

Arriva John Silver a presentarsi…

John Silver [con tono adulatorio]: Ah, magnifica giornata per navigare, capitano. E poi, guardatevi: voi siete elegante e armoniosa come un brigantino appena ridipinto.
Capitano Amelia: Serbate queste smancerie per le vostre allegre dame di porto, Silver.
John Silver [copre Morph con il cappello perché si è messo a imitare il capita-no]: Voi mi state mortificando, capitano. Le mie parole sono dettate di-rettamente dal cuore.
Capitano Amelia [riferendosi a Jim]: Ehm, ditemi, non è il vostro mozzo quello che perde tempo dondolandosi su quelle sartie?
John Silver: Sì, è....un attimo di smarrimento, capitano. Da raddrizzare in fretta. Jimbo! [Jim si volta] Ho due nuovi amici che ti vorrei presenta-re. Su, saluta... il signor spazzolone, e il signor secchio. [glieli lancia, poi si mette a ridere]
Jim [imbronciato]: Evviva...
SCENA 4: GLI INIZI DEL VIAGGIO: JIM diventato mozzo e l’equipaggio
 - TRATTO DALLA GIORNATA DI GIULIA -

In scena: Jim, Scroop, Silver, equipaggio.
Scroop: I mozzi dovrebbero cercare di non essere curiosi.
Jim Hawkins: Perché, hai qualcosa da nascondere, "Begli occhioni"?
Scroop [afferra Jim]: Forse hai le orecchie otturate, e non ci senti così bene.
Jim Hawkins: Già. [disgustato] Peccato che il mio naso funzioni a meraviglia.
Scroop: Razza di impudente. Piccolo... [sta per pestare Jim] Ultimo desiderio, signor mozzo? John Silver: Signor Scroop. Ha mai visto cosa succede alle melviole fresche, quando si schiacciano forte? [torce la chela di Scroop, che lascia andare Jim]
Signor Arrow: Cos'è questa storia? Conoscete tutti le regole: non sono ammesse baruffe su questa nave. Chiunque verrà colto in fallo sarà messo agli arresti per il resto del viaggio. Sono stato chiaro, signor Scroop?
Scroop [sta per rispondere male, ma Silver gli fa un segnale con l'occhio]: Trasparente.
JOHN Silver allora prende da parte Jim:

John Silver: Tuo padre non ti ha insegnato a scegliere con più attenzione con chi batterti? [Jim non risponde] Tuo padre non è uno di quelli che insegna?
Jim Hawkins: No. Era più che altro uno di quei tipi che "esce e non torna più".
John Silver: Oh... scusa ragazzo

JIM: Ah, non è grave, me la cavo lo stesso

John Silver: Oh, ma davvero?! (ghigno malefico^^) Bè, visto che il capitano ha pensato di affidarti a me, che tu lo voglia o no, per tenerti lontano dai guai proverò a ficcare qualche trucco in quella testa dura che ti porti in giro...

JIM: Che cosa?!! (un po’ alterato)

John Silver...D'ora in avanti non ti perderò d'occhio un solo momento...

JIM: Tu non hai il diritto...

John Silver: ...E non potrai mangiare, dormire o grattarti la pancia senza avere il mio consenso!

JIM: Grazie ma basta con i favori!

John Silver: Oh, di questo puoi essere sicuro, mio caro, di questo puoi essere sicuro...
NARRATORE: Sulla nave, il ragazzo si dimostra un marinaio valente e si lega sempre di più a John Silver. Il pirata vive una sorta di rude paternità nei confronti di Jim e vedendolo scoraggiato, gli rivolge parole vibranti: 
John Silver: Tu hai la stoffa per compiere grandi imprese, ma devi prendere in mano il timone, tracciare la tua rotta… e devi seguirla! Anche in caso di burrasca. E quando verrà il momento in cui potrai mettere alla prova la qualità delle tue vele e mostrare di che pasta sei fatto…be’, spero di essere lì a godermi lo splendore della luce che emanerai quel giorno!”  
Silver parla davvero con cuore paterno, incoraggiando Jim a prendere in mano la vita e a viverla seconda una rotta da seguire anche in caso di burrasca, anche nei momenti difficili. Non bisogna spaventarsi del mare grosso, delle onde alte, delle crisi e degli ostacoli: sono il momento in cui si saggia la qualità delle vele. Il vecchio pirata offre a Jim anche una vera attestazione di stima, poiché si dichiara certo che il ragazzo ha grandi qualità e che giungerà a splendere più delle stelle! Ma…

Dentro di sé Silver nasconde un segreto: ANCHE LUI, E SOPRATTUTTO IL SUO EQUIPAGGIO VOGLIONO IL TESORO DI FLYNT e prendono POSSESSO DELLA NAVE! 
SCENA 5: IN ESPOLRAZIONE DEL PIANETA DEL TESORO
- TRATTO DALLA GIORNATA DI GIORGIA -
IN SCENA: BEN e Jim, narratore.
NARRATORE: Dopo l'ammutinamento dell’equipaggio di Silver, il capitano Amelia, il dottore e Jim scappano sulla zattera e atterrano sul pianeta del tesoro. Qui Jim va in avanscoperta ed incontra B.E.N. , un robottino abbandonato sul pianeta.. molto loquace, un po’… stordito???

BEN: Oooooooooooooh, ma è fantastico (salta addosso a Jim)!! Una forma di vita a base di carbonio che viene a salvarmi finalmente! Ahaha, io voglio tenerti stretto, stritolarti, stritolarti e abbracciarti forte (si è avvinghiato a Jim)!

JIM: Vuoi lasciarmi andare?! (un po’ alterato)

BEN: Oh, scusa, scusa, scusa... Ehm... è che io, vedi... mi hanno abbandonato qui da così tanto tempo che insomma... Ehehe... la solitudine è anche piacevole, non dico mica di no, ma per mille megabite, dopo cento anni TI SALTANO I CIRCUITI! Ahahahah... Oh, scusami, scusami, io mi chiamo... il mio nome è... B.E.N.! Ma certo, B.E.N.: biointelligenza elettronumerica. E tu sei?...

JIM: Jim

BEN: Ah che piacere conoscerti Jimmy!

JIM: Mi chiamo Jim!

BEN: Comunque...

JIM: Senti vado un po’ di fretta, sto cercando un nascondiglio, i pirati ci danno la caccia

BEN: Oh, pirati! Non parliamo di pirati per carità! Ahaha! No mi piacciono. Mi ricordo il capitano Flint, aveva un carattere pessimo...

JIM: Come... Come come? tu hai conosciuto il capitano Flint?

BEN: ...Per quanto mi riguarda soffriva di turbe caratteriali; non sono uno psicanalista, per carità, però... SE FACCIO DISCORSI SCONNESSI DIMMELO!

JIM: Questo vuol dire... ma allora tu devi sapere qualcosa, qualcosa del tesoro!

BEN: Tesoro?

JIM: Sì, il tesoro di Flint! Sai, il bottino dei mille mondi...

BEN: Ecco, io ss-o sss-o ss-o (incomincia ad andare fuori di testa) ... Eheh, un attimo... io rrri-cordo, certo, io... TESORO! UN TESORO STRAORDINARIO! NEL BARICENTRO DEL MECCANISMO! E c'era... una porta grande, che si apriva e si chiudeva, SI APRIVA E SI CHIUDEVA... e il capitano Flint voleva essere sicuro che nessuno arrivasse mai al suo tesoro così io l'ho aiutato a... AAAAAAAAAAH! SONO DATI INACCESSIBILI... (e incomincia a dare di matto)

JIM: BEN?! BEN! (e gli tira uno schiaffo, che lo fa calmare, ma...)

BEN: Chi sei tu?

JIM: Buono, buono! Che dicevi del tesoro?

BEN: Io dico che sei Larry?

JIM: I-Il baricentro... del meccanismo...

BEN: S-scusa ma la mia memoria non è più quella di una volta. Io ho perso una rotella, eh sì, HO PROPRIO PERSO UNA ROTELLA!

(e gli mostra la testa senza la rotella) Non è che l'hai trovata tu, vero? Il mio pezzo mancante, il mio circuito primario di memoria?

JIM: Senti, BEN: io devo trovare un posto dove nascondermi capito? perciò adesso io, ehm, io devo andare

BEN: (fa faccia tristissima) Oh, ehm, quindi, beh, allora, direi che, è il momento dell'addio, eh? Ehm, mi dispiace di essere così disfunzionale, io, ehm, vai pure, io, ti capisco, davvero... ciao ciao (si allontana afflitto)

JIM: Senti, se vuoi venire con noi, devi piantarla di parlare.

BEN: IAOUH! Ahaha! Ma è fantastico! Io e il mio migliore amico andiamo a cercare un... Oh, mmm, mi tappo la bocca...

JIM: E devi anche piantarla di toccarmi

BEN: Parlare e toccare! Questi sono i tuoi grandi non si fa

JIM: Dunque... io credo che la cosa...

BEN: Jim! prima di partire per questa grande ricerca, ehm, ti dispiace se facciamo una piccola tappa, pit-stop, da me (e mostra la sua casa)? E' alquanto urgente...

JIM: BEN, penso che tu abbia risolto il mio problema
SCENA 6: IL CAPITANO E’ FERITO… ORA E’ TUTTO NELLE MANI DI JIM!

- TRATTO DALLA GIORNATA DI FEDERICA -
In scena: Capitano Amelia, Doppler, Jim.
NARRATORE: Il capitano Amelia è ferita e ancora in nostri eroi non sono riusciti ad entrare nel portale che conduce al pianeta del tesoro. E mentre Jim sta cercando un modo per aprire il portale che conduce al tesoro (come gli ha indicato BEN)…
Capitano Amelia [dolorante per una ferita e malata]: Signori, dobbiamo restare uniti, solo l’unità può salvare… l’amicizia e l’unità sono le vere armi… non l’avidità e la violenza, come per i pirati di Silver! Anzi, la loro avidità li ucciderà…
e... E’ tutto nelle tue mani, Jim Hawkins! e...

Dott. Doppler: E cosa? Cosa?! Dobbiamo restare uniti e cosa?!

Capitano Amelia: Dottore... voi avete... dei begli occhi.

Dott. Doppler: Ha perso la testa
SCENA 7: ENTRANO TUTTI NEL PORTALE e… TROVANO IL TESORO DI FLYNT:

 - TRATTO DALLLA GIORNATA DI FILIPPO – 
In scena: narratore, Jim, Silver, Capitano, Doppler e tutti i pirati.

NARRATORE: Ci siamo, è la resa dei conti! I pirati di Flynt vogliono impossessarsi del tesoro, quando si rendono conto che il pianeta sta per esplodere… 
BATTAGLIA FINALE – duello mimato, con sottofondo musicale.
SCENA 8 - FINALE: E’ FESTA ALLA TAVERNA!

In scena: John, Morphy, Jim. E poi tutti i personaggi per la festa e il Ballo al BEMBO – HILL.
Il narratore tira le fila del racconto: IL PIANETA DEL TESORO E’ ESPLOSO MA I NOSTRI EROI SI SONO SALVATI. Sono morti i pirati cattivi, perché, troppo avidi, volevano portare via tutto l’oro del Capitano Flynt… e non sono fuggiti con Jim, Doppler, il capitano e il robot quanto il pianeta stava per esplodere. Ora sono tornati sulla nave, dove il capitano Amelia e il Professor Doppler (FINALMENTE) si dichiarano il reciproco amore. Nel frattempo Jim si confronta con il Cyborg John Silver, che cerca di allontanarsi dalla nave:
JOHN: Dobbiamo tagliare la corda Morphy!

JIM: Non cambi mai, vero?

JOHN; Ah, Jimbo! Ahahahah! stavo controllando che la nostra ultima scialuppa fosse ben assicurata e salda...JIM: Mmmm...
JOHN: Ora, se non ti dispiace, vorremmo evitare la prigione, il piccolo Morphy sai, lui è uno spirito libero. Chiuso in una gabbia, gli si spezzerebbe il cuore.

(Jim gli cala la scialuppa)

JOHN: Perché non vieni con noi, ragazzo? Io e te, Hawkins e Silver, fieri e spavaldi, senza essere legati a nessuno.

JIM: Sai, quando sono salito a bordo, avrei accettato questa tua offerta in un secondo... Ma sono, incappato in un vecchio cyborg, e lui mi ha insegnato che potevo tracciare la mia rotta, ed è quello che voglio fare. JOHN: E che cosa vedi, a prua, davanti a te?
JIM: Un futuro.
JOHN: Eheheh... guardati: splendi come il fuoco del sole. Sei un ragazzo speciale Jim; farai... tremare le stelle, davvero...
(John sale sulla scialuppa e lascia Morphy a Jim)
JOHN: Ah, c'è un'ultima cosa: questi sono per la tua cara mamma (e gli lancia delle monete). Perché ricostruisca la sua locanda...
JIM: Cerca di stare lontano dai guai, vecchia canaglia
JOHN: Ahah, perché, Jimbo mio? Quando mai ho fatto il contrario? ...
Il narratore: John riparte per una nuova avventura e Jim ha imparato tante cose: CHE NON SI PUO’ VIVERE SENZA REGOLE, CHE NELLA VITA IL SACRIFICIO, SPESSO, DA’ PIU’ SODDISFAZIONE DELL’OZIO E DELLA COMODITA’, CHE I VERI AMICI SONO QUELLI CHE NON HANNO PAURA DI RIMPROVERARCI QUANDO SBAGLIAMO.

BALLETTO FINALE.
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